
Vi siete mai domandati cosa sia l’eternità? 
 

Messaggio del 13.03.1996  
 

”Figli cari, vi siete mai domandati cosa sia, invero, l’eternità? 
 
L’eternità è il compimento finale dell’attività creativa di Dio. E in questa preziosa fase del progetto Divino, il 
Signore si mostra ai Suoi figli. E qui avviene una comunione, che si realizza unicamente con uno scambio di 
amore. Una comunione che vi confermerà ulteriormente ciò che i Libri Sacri hanno tramandato:  e cioè che 
«Dio è Tutto, in tutti.» (1 Corinzi 15,28) 
  

Il compimento finale, vi permetterà perciò di parlare a Dio e riconoscerLo. 
 
Non perderete il ricordo del vostro vissuto terreno, perchè sarà proprio da lì che dovrete fare i primi 
passi nell’eternità, ma ne abbandonerete le limitazioni terrene... mentre riceverete, subordinatamente a 
quanto avete saputo «sperare» ed «amare».  
E questo premio sarà immediato e non godrà di alcuna mediazione, nè da parte di altre creature, nè da 
parte della creazione stessa.  
Voi entrerete a far parte di Dio, in Dio, nel Suo Tutto... subordinatamente alla conoscenza che la vostra 
fede vi ha donato.  
 

Più avete creduto  
e più la Verità è entrata in voi... 

e più avete vissuto la vostra vita spirituale in positivo... 
e più continuate a vivere,  

anche dopo la morte, 
quale immagine imperitura, nel cuore di chi ha beneficiato della vostra conoscenza. 

Non sforzatevi, figli cari, a sondare la realtà di Dio: 
Dio è insondabile, per chi è imperfetto! 

  
Quello che è importante, è che voi prendiate coscienza del fatto che 

l’ inferno lo si conquista, affidandosi ai propri limiti umani... 
il premio della redenzione è invece la vetta del totale abbandono a Dio! 

 
È essenziale dunque, che voi, primariamente, cresciate nella fede, già nella vostra attuale esistenza.  
 
Non è «irrimediabile» il fatto d’avere commesso dei peccati, ma bisogna che, totalmente, vengano superati nella 
vostra vita... prima del passaggio verso l’eternità!  
 
Voi dovete crescere, solo attraverso il pentimento e la riparazione. 
 
«Ora che si predica  che Gesù è risuscitato dai morti, come mai alcuni fra voi dicono  che non v’è risurrezione 
dei morti? Ma se non vi è risurrezione dei morti...neppure Cristo è risuscitato... e se neppure Cristo è risuscitato, 
vana è la nostra predicazione e vana è pure la vostra fede»  (1 Corinzi, 15, 12 - 14)   
 
Liberatevi dunque, delle vostre imperfezioni... purificatevi, finchè siete in tempo...e scoprirete un nuovo, 
sorprendente futuro eterno, in Dio. IO sono il vostro Gesù” 
 


